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di Nicola QUARANTA

Addio santi, poeti e naviga-
tori. La Puglia 2.0 è terra di av-
vocati, commercialisti e archi-
tetti. Tanto emerge da un focus
sulle professioni curato da «Il
Sole 24 Ore», che ha messo a
fuoco 14 categorie evidenzian-
done, provincia per provincia,
la densità demografica. Il trend
degli ultimi dieci anni risulta a
tratti sorprendente. E il Salento
non fa eccezione. Sopratutto in
quanto al boom di avvocati ne-
gli ultimi 10 anni.

Una sfornata, del resto, che
già un paio di anni fa, in occa-
sione degli esami per aspiranti
Perry Mason aveva fotografato
l’onda anomala, anche in temi
di crisi: nel 2014 oltre un mi-
gliaio di candidati furono impe-
gnati nell’esame abilitante alla
professione forense. E ciò mal-
grado in Salento vi fosse già
un numero di legali già sovrab-
bondante, misero in guardia i
vertici dell’Ordine degli avvo-

cati di Lecce. Ad oggi gli iscrit-
ti all’albo provinciale sono cir-
ca 5mila, e mille le iscrizioni
al registro dei praticanti abilita-
ti tenuto dallo stesso Ordine.

Numeri che confermano il
fascino crescente della toga
sebbene in tanti, tra i laureati
in Giurisprudenza, decidono
spesso di tentare la via dell’abi-
litazione in attesa di trovare al-
tro impiego. Certo, in un terri-
torio come quello salentino, do-
ve ci sono grossi problemi di
disoccupazione, spesso le iscri-
zioni negli albi professionali,
non solo quello degli avvocati,
ma anche di tutte le professio-

ni libere, diventa un passaggio
intermedio in attesa di altra oc-
cupazione.

Ma i numeri dell’ultimo re-
port certo fanno riflettere. In
premessa il dato nazionale, che
riguarda gli oltre 2,3 milioni di
professionisti iscritti agli Ordi-
ni. Tra biologi, veterinari,psico-
logi e farmacisti sono questi ul-
timi i più numerosi in rapporto
alla popolazione, 15 ogni 10mi-
la abitanti.

Per l’area medica mentre in
tutto il Paese nell’ultimo decen-
nio i dentisti hanno superato la
boa dei 40mila (+10%), in alcu-
ne province l’incremento è sta-

to decisamente maggiore (a Ba-
ri sono più che raddoppiati).
Nell’area fiscale e legale, i con-
sulenti del lavoro sono raddop-
piati a Catania, Caserta e Iser-
nia, mentre per gli avvocati in
Puglia l’aumento nell’arco del
decennio va anche oltre il
100%. Spostando il focus
sull’area tecnica, architetti e in-
gegneri sono passati dai
138.124 del 2007 ai 162.402
del 2016, secondo i dati di Inar-
cassa. La densità ogni 10mila
abitanti, secondo le elaborazio-
ni del Sole 24 Ore, è passata
da 23,4 a 27,8.

Il quadro in Puglia. A Lec-

ce i commercialisti sono au-
mentati in 10 anni del 46,7%,
gli architetti del 17,6%, gli in-
gegneri del 27,9%, i periti indu-
striali del 26,6%, gli avvocati
(+102,3%), i consulenti
(+23,3%), gli odontoiatri
(+23,2%), i medici (+60,5%), i
farmacisti (+19,1%), i veterina-
ri (+4,8%), gli psicologici
(+68,3%). In calo ragionieri
(-7,9%), geometri (-4,6%) e
biologi (-8,9%).

Non si discostano di molto i
dati di Brindisi: commercialisti
(+38,2%), architetti (+21,2%),
ingegneri (+18,5%), periti indu-
striali (+4,3%), ragionieri

(-7,1%), avvocati (+ 96%), con-
sulenti (+33,2%), geometri
(-2,1%), odontoiatri (+25,6%),
medici 9,6 (+46%), biologi
(+79,7%), Farmacisti
(+37,1%), veterinari (+17,8%),
psicologici (+87%).

Professioni in crescita an-
che a Taranto: commercialisti
(+45,6%), architetti (+8,3%),
ingegneri (+18,5%), periti indu-
striali (+4,3%), ragionieri
(-11%), avvocati (+101,3%),
consulenti (+21,8%), geometri
(-10%, odontoiatri (+19,8%),
Medici (+46,7%), Biologi
(+40,4%), farmacisti (+12%),
veterinari (+10%), psicologici
(+72,%).

A margine dei dati, la ver-
tenza.

Proprio ieri, infatti, i liberi
professionisti (avvocati, com-
mercialisti, architetti e alle tan-
te altre categorie) sono scesi in
piazza a Roma per ottenere da
parte del governo la giusta at-
tenzione sull’equo compenso.
Tema al centro di un disegno
di legge che lo stesso Guardasi-
gilli Andrea Orlando aveva por-
tato in Cdm per l’introduzione
di una normativa sul giusto
compenso per la qualità delle
prestazioni. Che ad oggi non ri-
sulta ancora approvato.

Chiara Montefrancesco tra le “25” del Mezzogiorno

d «I professionisti, ed il loro nu-
mero, evidentemente rispondono
ad una offerta decrescente di la-
voro ed ad una domanda cre-
scente di assistenza: i due feno-
meni si sommano». Così il presi-
dente dell’Associazione italiana
dottori commercialisti ed esperti
contabili (Aidc), oggi a Lecce
per l’apertura dei lavori del Con-
siglio direttivo nazionale dell’Ai-
dc. Incontro fissato alle ore 15,
nel «Sella Lab».

Dal Nord al Sud i com-
mercialisti negli ultimi 10
anni sono cresciuti in
doppia cifra. Segno del
valore della professionali-
tà degli operatori del set-
tore. Ma c’è un rischio in-
flazione?

«È un dato che in parte ci
può confortare, ma che ci deve
anche far pensare. In molti scel-
gono le libere professioni per
personale slancio e passione ma
è anche vero che la scelta può
anche essere dettata dall’assenza
di sbocchi alternativi. Quindi
questo dato non ci deve sorpren-
dere in un momento in cui le
certezze di stabilizzazione
dell’occupazione vengono meno.
Si è inoltre nel tempo esteso il

fenomeno dei professionisti mo-
nocliente, cioè che prestano la
loro opera a favore di un solo
committente, vestendo l’abito
giuridico del professionista ma
in realtà operando con le caratte-
ristiche di un lavoratore dipen-
dente. Questo fenomeno, tra gli
altri, ha dettato la necessità di
emanare una legge come il Jobs
Act delle partite Iva, di recentis-
sima emanazione: per dotare i
professionisti di quei diritti ele-
mentari che vedevano fino ad
oggi negati.

Crescente anche il nume-
ro di donne iscritte all’al-
bo professionale, il 32%
rispetto al 27% del 2007.
Come leggere anche que-
sto dato?
«E’ una dato confortante.

Nel nostro ordine, quello dei dot-
tori commercialisti, le donne
hanno ormai superato la metà
per quanto riguarda le nuove
iscrizioni. La parità di genere si
misura non tanto sulle leggi, an-
cora tuttavia necessarie, ma sui
dati di fatto. Nel mio studio, per-
donate la personalizzazione, le
colleghe rappresentano la metà
dei soci e la metà dell’intero or-
ganico. Nella nostra associazio-
ne, il mio predecessore Roberta

Dell’Apa è stata certamente un
esempio di concretezza e deter-
minazione al quale mi ispiro.
Tutt’oggi il nostro collegio dei
revisori è presieduto dalla Colle-
ga Elena Vaccheri. Credo che
nelle professioni la barriera del-
la differenza di genere sia stata
da tempo abbattuta.

Proprio nelle score ore i
liberi professionisti sono
scesi in piazza a Roma
per ottenere da parte del
governo la giusta attenzio-
ne sull’equo compenso. È
una priorità anche per la
vostra categoria?
«Lo è certamente: parlavamo

ora dell’alto numero dei profes-
sionisti nel nostro paese. Questo
può creare dei fenomeni di con-
correnza che possono essere lesi-
vi della qualità. Ancor di più lo
sono i fenomeni di abusivismo
professionale. Il primo vigile di
questo fenomeno dev’essere il
cliente. Un dipendente costa 30
euro l’ora. Un professionista,
che deve anche sopportare i co-
sti di studio, di aggiornamento,
di trasferimento, non può costa-
re meno. Il compenso deve re-
munerare, oltre ai giusti costi, la
responsabilità che il professioni-
sta assume nello svolgere il pro-

prio incarico. E tale compenso
deve garantire la dignità».

I redditi dei liberi profes-
sionisti sono comunque
in leggera ripresa
«Ma non si esulti: salvo i no-

tai, saldi oltre i 200 mila euro
annuali, i medici hanno un reddi-
to medio di 65 mila euro, gli av-
vocati 40 mila, gli architetti 21
mila. Si consideri che, tenuto
conto delle differenze fiscali, un
reddito professionale di 40 mila
euro annuali può essere equipara-
to ad un reddito mensile di
1.500 euro di lavoro dipenden-
te».

Tra i temi caldi sul tavo-
lo a Lecce anche lo Statu-
to dei diritti del contri-
buente, di cui si chiede
che sia elevato a norma
di rango costituzionale.
Può spiegarci meglio?
«Certamente: in uno stato

che vuol dirsi civile il rapporto
tributario deve essere garantito
dalla massima dignità giuridica:
quella costituzionale. Ad oggi
non è così, e quindi assistiamo
ad una sproporzione giuridica
tra i diritti dello Stato- Esattore
verso quelli del Cittadino-Contri-
buente».

N.Qua.

ILLAVORO

Focus sulle professioni
Puglia terra di avvocati
medici e commercialisti

Le professioni in Puglia
Numero di professionisti in attività ogni 10mila abitanti residenti nel 2016
e variazione percentuale rispetto al 2007

BARI
Commercialisti
Architetti
Ragionieri
Avvocati
Consulenti
Geometri
Odontoiatri

12,2
19,7

6,4
52,9

5,7
10,3

6,5

+70,3%
+49,6%
+15,7%
+130,8%
+26,5%
+22,4%
+62,7%

FOGGIA
Commercialisti
Architetti
Ragionieri
Avvocati
Consulenti
Geometri
Odontoiatri

10,2
15,7

6,6
53,4

4,7
7,9
4,7

+66,1%
+20%
-3,8%

-123,6%
+21,7%

+8,5%
+25,7%

TARANTO
Commercialisti
Architetti
Ingegneri
Periti industriali
Ragionieri
Avvocati
Consulenti
Geometri
Odontoiatri
Medici
Biologi
Farmacisti
Veterinari
Psicologici

10,6
11,5
27,4

0,5
3,8

51,5
6,2

11,6
5,2
9,1
2,1

20,2
8,3

12,8

+45,6%
+8,3%

+18,5%
+4,3%
-11%

+101,3%
+21,8%

-10%
+19,8%
+46,7%
+40,4%

+12%
+10%
+72%

BRINDISI
Commercialisti
Architetti
Ingegneri
Periti industriali
Ragionieri
Avvocati
Consulenti
Geometri
Odontoiatri
Medici
Biologi
Farmacisti
Veterinari
Psicologici

10,5
11,9
27,4

0,5
4,3

42,2
5,7

13,2
5,8
9,6
1,0

13,1
3,8
6,4

+38,2%
+21,2%
+18,5%

+4,3%
-7,1%
+96%

+33,2%
-2,1%

+25,6%
+46%

+79,7%
+37,1%
+17,8%

+87%

LECCE
Commercialisti
Architetti
Ingegneri
Periti industriali
Ragionieri
Avvocati
Consulenti
Geometri
Odontoiatri
Medici
Biologi
Farmacisti
Veterinari
Psicologici

14,6
18,2
36,0

1,4
4,8

58,7
6,2

15,6
5,5

13,5
1,4

16,1
3,6
9,1

+46,7%
+17,6%
+27,9%
+26,6%

-7,9%
+102,3%
+23,3%

-4,6%
+23,2%
+60,5%

-8,9%
+19,1%

+4,8%
+68,3%

BAT
Commercialisti
Architetti
Ragionieri
Avvocati
Consulenti
Geometri
Odontoiatri

11,4
13

6,3
55

6
10,7

4,9

n.d.
n.d.
n.d.
n.d.
n.d.
n.d.
n.d.

L’INTERVISTA

d Donne manager. Tra le 25
donne più influenti del Sud an-
che l’imprenditrice salentina
Chiara Montefrancesco, conti-
tolare e direttore generale
dell’azienda Caffè Valentino a
Lecce.

A stilare la speciale classifi-
ca è il focus del Corriere del
Mezzogiorno economia, che
ha realizzato un viaggio nella
classe dirigente “rosa” frutto
di “una ricerca delle ladies che
contano nel sistema produttivo
meridionale”.

A cominciare da Ludovica
Agro, manager pubblica roma-
na, ormai da tempo al vertice
dell’Agenzia per la Coesione
Territoriale, una struttura pub-
blica che ha un ruolo di primo
piano nell’utilizzo dei fondi eu-
ropei a favore del Sud.

Tra le protagoniste al fem-
minile dell’imprenditoria meri-
dionale figura certamente an-
che Teresa Naldi, imprenditri-
ce turistica dell’area torrese,
proprietaria e amministratore
delegato degli hotel dei Royal
Group. In Sicilia c’è Patrizia
Di Dio, presidente palermitana
di Confcommercio, che è an-
che amministratore delegato
dell’azienda di famiglia nel set-
tore moda.

Così come figura Elena Goi-

tini, direttore regionale Sud di
UniCredit, una bocconiana mi-
lanese che ha percorso tutti gli
step di una carriera di succes-
so all’interno del maggior grup-
po creditizio italiano e uno dei
più importanti a livello interna-
zionale, e che vanta significati-
ve esperienze anche all’estero.

In Puglia, Marina Lalli, di-
rettore generale delle Terme di
Margherita di Savoia, vicepre-
sidente vicario di Federturismo
e vicepresidente di Confindu-
stria Bari-Bat. Nella regione
menzionate Marina Mastromau-
ro, amministratore delegato del
Pastificio Granoro di Corato,
punto di riferimento importan-
te per l’industria di settore, la
quale per molti anni è stata
presidente della sezione pastai
in Confindustria Bari, Angela
D’Onghia, imprenditrice, presi-
dente della Nocese Manifattu-
re, che ha sviluppato la catena
di camicie a marchio «Harry
& Sons» (nel 2008 la prima

donna pugliese a essere insigni-
ta, dall’allora Presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no, della carica di Cavaliere
del Lavoro), e appunto la salen-
tina Chiara Montefrancesco,
vincitrice nel 2016 del presti-
gioso premio “Guido Dorso”
che le valse il titolo di “amba-
sciatrice del Mezzogiorno”. na-
ta a Copertino, laureata in giu-
risprudenza, è contitolare e di-
rettore generale della Valenti-
no caffè Spa, azienda di torre-
fazione con sede a Lecce.

È entrata nell’azienda fami-
liare giovanissima. Appena lau-
reata nel 1999 ha assunto l’in-
carico di collaboratrice ammi-
nistrativa in ossequio al princi-
pio della meritocrazia afferma-
to dai cofondatori dell’azienda,
i fratelli Gaetano ed Egidio
Montefrancesco. Nel 2002 è
entrata nel Cda della Valentino
caffè Spa divenendone vice
presidente.

Nella sua qualità di vicepre-
sidente ha sviluppato l’interna-
zionalizzazione dell’azienda
dando rinnovato impulso alla
sede di Lussemburgo e all’am-
pliamento dei mercati esteri.
Dal 2010 ha assunto altresì la
carica di Direttore Generale,
varando importanti progetti an-
che in collaborazione con
l’Università.

«C’è assenza di altri sbocchi
ma anche slancio e passione»
L’analisi di Andrea Ferrari, presidente nazionale dell’Aidc
a Lecce per i lavori del consiglio nazionale dell’associazione

A Lecce, Brindisi e Taranto inflazione di “Perry Mason”

d L’iscrizione nell’albo profes-
sionale diventa spesso, per i
neolaureati, un passaggio inter-
medio in attesa di un’altra occu-
pazione.

Tante le aspettative
dopo la laurea2

d Liberi professionisti in piazza
ieri a Roma per ottenere da par-
te del governo la giusta atten-
zione sul tema dell’equo com-
penso.

In corteo a Roma
per l’equo compenso3

Le donne manager
e le imprenditrici
più influenti del Sud

La classifica
In primo piano l’impegno
della classe dirigente “rosa”
nel sistema produttivo

d Il Salento non fa eccezione
in quanto al boom di avvocati
negli ultimi 10 anni: +102,3% a
Lecce, + 96% a Brindisi e
+101,3% a Taranto.

La toga conserva
il suo fascino1

~
Nel nostro albo

le donne hanno ormai
superato la metà

tra le nuove iscrizioni


